
Emissioni da controllare giornalmente
no a gassificazione e combustione di rifiuti
e trattativa per una riconversione futura

VALLE DEI LAGHI -  Accusati  di  essere 
stati silenti troppo a lungo, i sindaci di 
Madruzzo, Vallelaghi e Cavedine hanno 
battuto un colpo forte venerdì 21 genna-
io. Su cosa? Sul prossimo riavvio della 
produzione nel cementificio di Sarche.
Non lascia infatti dubbi su cosa pensano 
la lettera inviata da Michele Bortoli, Loren-
zo Miori e David Angeli al presidente della 
Provincia Maurizio Fugatti, ai presidenti 
del consiglio provinciale e del Consiglio 
regionale, Walter Kaswalder e Roberto 
Paccher, all’assessore all’urbanistica e 
ambiente Mario Tonina, nonché ai Diri-
genti generali del Dipartimento territo-
rio e trasporti, ambiente, energia, coope-
razione Roberto Andreatta dell’Agenzia 
provinciale  per  la  protezione  dell’am-
biente (Appa) Enrico Menapace. 
“Un po’ tardi”, dirà qualcuno, avendo in 
mente anche quanto scritto recentemen-
te dal Comitato SalviamolaValledeiLaghi 
sulla mancanza di risposta alla richiesta 
ufficiale di un incontro: ma, in realtà, i 
primi cittadini fanno ora sapere di esser-
si mossi compattamente, fin dall’inizio.
La loro lettera è stata resa nota l’altra 
sera, mentre in Terza commissione per-
manente del consiglio provinciale si chiu-
deva una  nuova audizione sul  tema e  
mentre si stava attivando il collegamen-
to per un nuovo incontro virtuale pro-

mosso dal Comitato spontaneo.
I sindaci ricordano di aver appreso in 
giugno dalla stampa la notizia della vo-
lontà del gruppo Italcementi-Heidelberg 
di riattivare la cava e le linee di cottura 
del  cementificio di  Sarche,  chiuso dal  
2016. «Tale notizia - scrivono - ha avuto 
un forte impatto mediatico, creando ap-
prensione nella cittadinanza per le possi-
bili ricadute in termini di salute pubbli-
ca. In incontri avuti a settembre e dicem-
bre con Provincia e azienda, noi sindaci 
e il  Commissario della  Comunità della  
Valle dei Laghi abbiamo espresso forte-
mente la preoccupazione per eventuali 
ricadute negative dal punto di vista am-
bientale, a causa della riattivazione del 
sito industriale, avanzando specifiche ri-

chieste». 
Che sono confluite nella mozione “foto-
copia” per la «attivazione di procedure a 
garanzia e tutela della salute pubblica» 
approvata in tutti i consigli comunali a 
fine dicembre, sia pure non all’unanimità 
(le minoranze consiliari  infatti  si  sono 
astenute). In particolare, i sindaci - condi-
videndo le richieste avanzate anche dal 
Comitato -  chiedono alla  Provincia «la 
riattivazione fin da subito delle centrali-
ne di monitoraggio e controllo della qua-
lità dell'aria e della ricaduta al suolo de-
gli inquinanti, già collocate da Appa sul 
territorio nel 2014, per avere dei dati di 
confronto sulla qualità dell'aria e del suo-
lo prima della riaccensione dei forni e 
durante l'attivazione degli stessi». Ma do-

mandano anche «l’implementazione del-
la rete di centraline fisse e mobili sul ter-
ritorio, anche con l'adozione di nuove 
tecnologie a garanzia di rilevazioni mag-
giormente attendibili» e che la trasmis-
sione ad Appa dei dati di monitoraggio 
della  qualità  dell'aria  avvenga  giornal-
mente e venga con tutti i cittadini (attra-
verso sito web dedicato o altri strumenti 
idonei). 
Di primaria importanza poi per i sindaci 
è «ottenere tutte le garanzie e le modifi-
che di legge» per evitare che dentro il 
cementificio si brucino o gassifichino ri-
fiuti mentre si chiede ad Appa anche un 
attento monitoraggio dell’impatto acusti-
co sull’abitato di Ponte Oliveti e la reda-
zione di uno “stato di consistenza” del 

patrimonio edilizio posto nel raggio di 1 
km dalla cava dove avvengono i brilla-
menti delle mine per il prelievo del mate-
riale, in modo da poter verificare l'even-
tuale presenza di danni successivi all'ini-
zio dell'attività.
Infine, ma certo non da meno, i sindaci 
chiedono che sia aperto «un confronto 
con Provincia e società per cogliere tutte 
le  possibilità  di  transizione  ecologica  
dell’impianto, anche utilizzando i fondi 
del Pnrr, in vista della scadenza dell’Aia, 
prevista nel 2028». Insomma, se ora Ital-
cementi non può essere fermata, perché 
in possesso di una Autorizzazione inte-
grata ambientale valida, la produzione di 
cemento non è un “destino” da cui non si 
può scappare. G.Car.

Inquinanti dentro
i limiti minimi

Cementificio, sindaci presenti
«Tutele per salute e ambiente»

I primi cittadini di Madruzzo, Vallelaghi 
e Cavedine hanno inviato in Provincia
l’elenco delle garanzie richieste

TRENTO - Quando Italcementi 
riaccenderà la linea di cottura 
del cementificio di Sarche, do-
vrà rispettare i limiti minimi sul-
le emissioni degli inquinanti, a 
differenza di quanto era stato 
prescritto  nell’Autorizzazione  
integrata ambientale  del  2016 
(Aia), in cui era stato imposto il 
rispetto dei limiti massimi. 
Lo ha annunciato martedì po-
meriggio in Terza commissione 
permanente del consiglio pro-
vinciale il  dirigente dell’Agen-
zia provinciale per la protezio-
ne dell’ambiente, Enrico Menapa-
ce. sarà così accolta una delle 
richieste più importanti formu-
late  dal  Comitato  Salviamola-
ValledeiLaghi, i cui rappresen-
tanti martedì sono stati ascolta-
ti  in  Commissione  insieme  a  
quelli del Wwf e di Italia Nostra. 
Se tra associazioni e sindaci la 
saldatura pare essere ora tota-
le, anche la Provincia ha assicu-
rato tutta la propria attenzione 
al caso. 
Almeno, questo è quanto detto 
anche dall’assessore Mario Toni-
na, che ha condiviso la richie-
sta di adottare strumenti di con-
trollo per tutelare al massimo 
la popolazione, il  territorio, il  
paesaggio e l’ambiente. E ha ag-
giunto di aver trovato la dispo-
nibilità  dell’azienda in  questa  
direzione. 
Menapace  ha  poi  confermato  
che sui monitoraggi l’Appa sta 
definendo un piano di controllo 
col Comune di Madruzzo, e che 
i dati saranno resi noti a tutti 
tramite Internet. Il dirigente ha 
assicurato che il  cementificio  
non  brucerà  i  fanghi  del  
Nord-Est e che l’Aia valida fino 
al 2028 sarà integrata con una 
nuova valutazione ambientale. 
Nuova audizione a metà febbra-
io con Comuni, Comunità di val-
le, Italcementi e Appa.

L’annuncio

IN CENTO ALL’INCONTRO
Martedì sera, via web, si è tenuto 
l’incontro organizzato dal Comitato 
SalviamolaValledeiLaghi sul riavvio del 
cementificio (foto in alto). Cento i 
partecipanti al dibattito. Si è parlato delle 
garanzie richieste alla Proivncia sulla 
riaccensione del forno. Le stesse garanzie 
chieste anche dai sindaci della valle
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